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Dopo i numerosi « blitz » 

E' calata del 
67 per cento 
P offensiva 
terroristica 

Uno studio della Sezione 
problemi dello Stato del PCI 
sul primo trimestre del 1981 

ROMA — I colpì assestati al terrorismo 
hanno realmente ridotto la sua capaci* 
là offensiva? Certamente è presto per 
dare una risposta definitiva, anche per­
ché l'intensità degli attacchi dell'ever­
sione organiezata non è stata mai omo­
genea nel tempo; tuttavia, i dati relativi 
ai primi tre mesi di quest'anno sem­
brano indicare questa tendenza. Ri­
spetto allo stesso periodo dell'anno scor­
so. gli attentati e le violenze in Italia 
nono diminuiti del 67.05 per cento: i 
morti sono stati quattro, contro i venti­
sette dei primi tre mesi dell'80. E l'or­
ganizzazione di Prima linea sembra 
qttaM scomparsa. 

Un bilancio incompleto ma ricco di 
spunti utili per una riflessione è stalo 
compiuto dalla Seziono problemi dello 
Stato del PCI, attra\erso uno studio ba­
sato su un raffronto tra il primo tri-
mestre '81 e gli analoghi periodi dei 
due anni passati. Cominciamo con il 
numero delle vittime, poiché è la cosa 
che, giustamente, interessa di più. Nei 
primi tre mesi del *79 t morti erano 
stati 15; l'anno scorso, sempre nel pri­
mo trimestre, c'era stata una tragica 
impennata: 27 uomini uccisi dal terro­
rismo; dal primo gennaio al 31 marzo 

di quest'anno le vittime sono state 4. 
Due persone tono atate assassinate 

in agguati! Luca Petrucci, 18 anni, at­
tivista di «Terza posizione », - è stato 
ucciso a Roma il 5 gennaio dai fascisti 
dei NAR. per vendetta: Luigi Maran­
goni, 44 anni, direttore sanitario del 
Policlinico di Milano, è stato assassi­
nato il 17 febbraio dalla colonna « Wal­
ter Alasia » (« dissidente ») delle Uri-
gate ro^e. 

I.e altre due \ittime dei primi Ir* 
mei dell'81 sono i carabinieri Enea Co-
dotti e Luigi Maronesi, uccisi a Pado\a 
il ó febbraio durante la cattura del ter­
rorista dei NAR Valerio Fiora\anti. 

Anche il numero dei feriti sesnn una 
sensibile diminuzione: fino al 31 marzo 
di quest'anno «ono state ferite due per­
sone in agguati (una dalle Br. l'altra da 
sconosciuti), contro le 18 del primo 
trimestre 1979 e le 9 dello stesso periodo 
del 1980. 

Molto ridotto e pure il numero degli 
attentati a cose (commissariati, caserme 
dei CC, sedi politiche, ecc.) compiuti 
dal cosiddetto terrorismo diffuso: 340 
nel primo trimestre dell'80, 105 que«t° 
anno. 

Interessante è la distribuzione delle 
attività eversive sul territorio nazionale. 
Roma resta la città più colpita (52 at­
tentati a cose,-un agguato mortale), se­
guila da Milano e subito dopo da Bol­
zano. In quest'ultima città nel primo 
trimestre di quest'anno ci sono stati die­
ci attentati a tralicci, linee ferroviarie e 
automezzi, compiuti da gruppi del terro­
rismo neonazista sudtirolese e dello scio-
\ minino italiano, che si muove sul ter­
reno dei problemi etnici, nell'ambito 
della regione. K' una preoccupante no­
vità. che non ha alcun precedente nel 
passato più prossimo. 

Va infine registrata una diminuzio­
ne delle « sigle » terroristiche: nel pri­
mo trimestre di quest'anno le organiz­
zazioni che hanno rivendicato attentali 
sono state 27 (di cui 20 di sinistra, 6 
di destra e una straniera, facente capo 
agli armeni); nello :!esso periodo deli' 
80 erano state 35. 

Da notare che Prima linea, la cui 
organizzazione è stata particolarmente 
colpita dalle forze di polizia e dalla 
magistratura^ compare in una sola azio­
ne terroristica, compiuta a Torino. 

E' uno dei personaggi al centro dell'enorme scandalo 

Arrestato Silvio Brunello 
La truffa dei petrolieri 

giunta anche nelle Marche 
Emessi quindici ordini di cattura - Base a S. Benedetto 

MILANO — Il petroliere Silvio Brunello/ uno del personaggi al centro della truffa del petroli 
• per questo sotto accusa ma in libertà provvisoria, è stato arrestato a Treviso dalla Guardia 
di finanza dì Milano. Brunello è la figura più nota di una nuova e retata »: 15 mandati di 
cattura emessi dal sostituito procuratore di Ascoli Piceno, Adriano Crincoll, assieme a 38 
comunicazioni giudiziarie per contrabbando di prodotti petroliferi ed associazione a delinquere. 
Una nuova regione, le Marche, è entrata, dunque, nella mappa dello scandalo dei petroli. 
La magistratura di Treviso aveva scoperto che Brunello inviava bollette di accompagnamento 
H-ter 16 anche alla CIPE. azienda di San Benedetto del Tronto ed aveva inviato gli atti alla 

Clamorose « confessioni » dopo una importante retata di terroristi neri a Roma 

Arrestati quaranta fascisti* Ora si sa 
chi uccise Walter Rossi e Ivo Zini 

I magistrati hanno fatto luce anche sull'assassinio di Scialabba - 1 tre delitti, grazie anche a com­
plicità, erano rimasti finora impuniti - La cattura del fratello di « Giusva * Fioravanti - Cento rapine 

Intervista a un settimanale 

La moglie di 
Moretti: «Esco 
da un incubo» 

La nota telefonata ad Eleonora Mo­
ro: «Non riconosco la sua voce» 

ROMA — «.Lo escludo nel­
la maniera più assoluta. V 
ho ascoltata anch'io la re­
gistrazione di quella voce. 
Non è di Moretti ». Chi par­
la così è Lia Moretti, la mo­
glie del brigatista arresta­
to. La telefonata, cui si fa 
riferimento, è quella che 
venne fatta, durante il ra­
pimento Moro, alla signora 
Eleonora per chiedere l'in­
tervento di Zaccagnini. 

La moglie dt Moretti non 
ha mai voluto rilasciare di­
chiarazioni. St è decisa a 
concedere un'intervista a 
Panorama (che la pubbli­
cherà nel prossimo numero) 
solo ora che il terrorista è 
stato preso. «ET finalmente 
finito un incubo: non do­

vrò più giustificarmi per 
tutte le azioni compiute da 
quell'uomo, quasi fossero 
colpe mie ». « Dalla mia vi­
ta — aggiunge la donna — 
è comunque uscito quel 2 
maggio 1972» (il giorno in 
cui Moretti riuscì a sfuggi­
re alla trappola tesa dalla 
polizia che aveva scoperto 
il covo di via Bojardo 33, a 
Milano). 

Se l'affermazione che la 
voce della famosa telefona­
ta non è di Moretti, come 
ha sempre affermato Patri­
zio Peci, è l'unica informa­
zione « nuova » che si può 
trarre dall'intervista, è co­
munque interessante il rac­
conto che la donna fa del­
la vita nella comune mila­

nese frequentata — tra II 
'69 e il 12 — da molti ter­
roristi tra cui Curdo, Alun­
ni e Margherita Cagol (la 
moglie di Curdo) uccisa du­
rante uno scontro a fuoco 
con i carabinieri nel giugno 
del 15, durante il sequestro 
Gancio. 

A proposito di Moretti, la 
donna afferma: « Qualcuno 
oggi dice che aveva la tem­
pra del capo. Non è vero 
Nella comune, per esempio, 
il leader naturale non era 
lui. ma Gaio Di Silvestro. E 
anche nel Cpm (Collettivo 
politico metropolitano) la 
leadership era un problema -
tra Curdo, Franco Troiano 
e Corrado Simioni. Moretti 
era molto ascoltato, questo 
si. Anche perché parlava 
poco e mal a caso...». 

Panorama pubblica, ac­
canto all'intervista, un do­
cumento sulla famiglia di 
Mario Moretti inviato dal 
questore di Ascoli Piceno, 
il 29 agosto del 18, alla Di-

• gos di Roma. Nel documen­
to v al fine di lumeggiare 
maggiormente la figura del 
brigatista, si segnala che 
tra gli ascendenti del Mo­
retti si sono verificate ma­
lattie mentali ». 

C'è da sperare che non st 
voglia, come per il fasci­
sta Giuseppe Piccolo, che 
uccise il compagno Bene­
detto Petrone a Bari, «at­
taccarsi» alle tare familia­
ri per « giustificare » una 
serie di assassini 

ROMA — Walter Rossi, Roberto Scialabba, Ivo Zini: anche per Questi tre efferati delitti fascisti rimasti sempre Impuniti 
grazie a complicità e depistaggi, sta per arrivare l'ora della verità. I 4 giovani sostituti procuratori romani che seguono 
le inchieste sul terrorismo nero conoscono ora I nomi di quasi tutti gli esecutori • I mandanti di quei tre delitti: queste 
clamorose novità, che riaprono inchieste di fatto ferme da anni, sono II frutto dell'ultima Impressionante « retata » com­
piuta nella capitale contro l'eversione fascista. In carcere sono finiti più di quaranta terroristi neri, in parte ex squadristi 
del Fuan in parte aderenti a Terza posizione o ai Nar, in parte incensurati, ma • tutti ricercati per rapine e attentati 
e ora accusati anche di banda armata. Proprio dagli interro gatori e da vere e proprie « confessioni » sono venute fuori 
indicazioni importanti per far luce, ad anni di distanza, su quei tre delitti. Forse, ma la notizia non è stata confermata, 

qualcuno degli assassini di 
Rossi, Zini. Scialabba, po­
trebbe essere tra gli arresta­
ti. Sta di fatto che l'opera­
zione, condotta dai magistra­
ti romani e dalla Digos. è 
la più importante degli ulti­
mi anni. H riserbo, per ora, è 
strettissimo ma gli inquiren­
ti ammettono che il € colpo » 
contro l'eversione nera della 
capitale è durissimo. 

Di questa operazione si so­
no appresi solo alcuni parti­
colari. Sarebbe partita il me­
se scorso nell'ambito delle in­
dagini su una rapina a un 
armiere: finirono dentro tre 

ex-squadristi del Fuan, ma poi 
a catena, furono eseguiti de­
cine di arresti. Qualcuno. 
evidentemente, ha parlato su­
bito: fatti, nomi, episodi, co­
vi. Nel giro di una settimana 
o due Digos e magistrati han­
no messo le mani su una 
quantità di materiale impo­
nente. A casa di qualcuno de­
gli arrestati furono trovati 
riviste e volantini di Terza 
posizione e documenti impor­
tanti: tra l'altro piani, anche 
se non dettagliati, contro po­
lizia e magistrati, rivendica­
zioni di agguati. In quei do­
cumenti si parlava anche dei 
e camerati > Mangiameli e 
De Angelis, i due fascisti uc­
cisi a Roma nei mesi scorsi 
e probabilmente vittime di fai­
de interne all'eversione ne­
ra. Da un arrestato si è ri­
salito ad un altro. L'ultimo, 
in ordine di tempo, è il fra­
tello di e Giusva » Fioravan­
ti. Cristiano: era ricercato 
da un mese dalla magistratu­
ra padovana accusato anche 
lui dell'assassinio dei due ca­
rabinieri Condotto e Maro-
nese. uccisi in un agguato a 
Padova il 5 febbraio scorso. 

Gli arresti dei giorni scor­
si hanno confermato vecchie 
convinzioni dei magistrati ro­
mani: il fronte dell'eversio­
ne nera è molto frastagliato 
e i contatti tra le varie bande 
armate non sono necessaria­
mente operativi. L'attività 
principale degli arrestati era 
sicuramente la rapina: ì ma­
gistrati gliene hanno addebi­
tate un centinaio. Il nucleo 
originario di queste bande è 
l'ex Fuan dei quartieri Eur 
e Monteverde di cui fu ele­
mento di spicco proprio il 
killer numero uno del terrori­
smo nero, e Giusva» Fiora­
vanti. In questo ambiente sa­
rebbero maturati, i tre as­
sassini. 

Walter Rossi, militante di 
Lotta continua, fu ucciso a 
duecento metri dalla sezione 
missina della Balduina nel 
settembre del "77. L'azione 
dei fascisti era stata prepa­
rata da tempo: si cercava 
la provocazione da giorni per 
innescare, come puntualmen­
te avvenne, una spirale di 
violenza e di terrore a Ro­
ma. Cosi fu per Roberto 
Scialabba. simpatizzante dei 
gruppi extraparlamentari di 
sinistra, assassinato nel feb­
braio del 78 e di Ivo Zini. 
simpatizzante comunista as­
sassinato davanti alla sezio­
ne del Pei dell'AIberone. 

Le inchieste sui tre omici­
di. finora, avevano fatto ben 
poca strada. Quella di Wal­
ter Rossi, addirittura, era 
stata una vera beffa. Finiro­
no in carcere dei fascisti ma 
poi uno a uno furono tutti 
scarcerati per insufficienza dì 
indizi. 

Riscattando anni di indagi­
ni inconcludenti i magistrati 
romani hanno raccolto il frut­
to di un lavoro meticoloso 

I giudici per 54 ore in camera di consiglio 

Una grave sentenza a Locri: 
assolti 8 0 boss, lievi pene a 52 

Blande richieste del PM - Molti testimoni hanno detto: 
« Non so, non ricordo * - La « retata * del 31 dicembre '79 

Dal nostro corr ispondente 

LOCRI — Dopo 54 ore di ca­
mera di consiglio il tribunale 
di Locri, presieduto dal dott. 
Fortunato Agostino, ha emes­
so la sentenza nel processo 
contro 1~Z presumi mafiosi 
calabresi acculati di associa­
zione per delinquere e di rea­
ti contro la persona e il pa-

il comunista Nicola Fram-
martino. 

E' stato, questo dei sindaci, 
uno dei momenti più significa­
tivi di questo tormentato pro­
cesso die prese avvio l'ultimo 
giorno dell'anno 1979. con una 
grande retata dei carabinieri 
In tutta Italia. A metà del 
1980 un voluminoso rapporto 
dei carabinieri, firmato dal 

" r ° r - " ™ ^ , n ^ ^ : -io-dio M ÎII * «*& solto 80 imputati ed ha con­
dannato altri 52 a pene va­
rianti da -4 a 2 anni di reclu 
sione. Il presunto bOo« Giu­
seppe Nirta è stato condan­
nato a quattro anni. 

Le richieste del pubblico 
ministero Bambara erano sta­
te assai blande: 32 assoluzio­
ni e 100 condanne con pena 
massima però di 4 anni per 
soli 12 imputati. Il processone 
conto) i 132 presunti mafiosi 
della Ionica era iniziato il 26 
novembre dell'anno scorso e 
si è articolato lungo 42 udien­
ze. Sono stati interrogati 90 
imputati (gli altri sono infat­
ti ancora latitanti) ed oltre 
150 testimoni. Fra questi ulti­
mi vanno ricordati i sindaci 
dei comuni più colpiti dal fé 
noineno mafioso nella zona. 
Una lunga e reticente sfilata 
di « non so. non ricordo ». « la 
mafia nel mio paese non esi­
sto .̂ con l'unica eccezione del 
primo cittadino di Caulonia. 

Olabria e dai comandanti di 
tutte le stazioni dei paesi del­
la fascia ionica, con l'aggiun­
ta di ili analogo lavoro porta­
to a termine dalla oolizia. con­
dusse alla sentenza di rinvio 
a giudizio da parte del giudi­
ce istruttore di Locri. Cotro-
na. Centotrentatrè gli imputa­
ti della nuova mafia, dai qua­
li venne poi e stralciato» An­
tonio Nirta. sottoposto ad ac­
certamenti psichiatrici e Giu­
seppe Iurato, ucciso in un ag­
guato pochi mesi prima del­
l'inizio del processo. 

Nel lungo e paziente lavoro 
investigativo degli inquirenti 
— soprattutto in quello dei ca­
rabinieri — veniva designata 
puntigliosamente la mappa 
della mafia ionica, la divisio­
ne fra le varie famiglie, il 
ruolo svolto da ogni singolo 
capobastone, i campi di inter­
vento di un'organizzazione de­
linquenziale che — in questa 
zona della Calabria più che 

altrove — affonda certo in un 
retroterra di regole da vec­
chie « onorate società ». in an­
tichi rituali di 'ndrangheta 
pastorale ma che non per 
questo non è andata al passo 
con i temoi. Anzi. 

L'esempio forse più macro­
scopico citato nel rapporto dei 
carabinieri è quello del boss 
di Gioiosa Ionica Salvatore 
Mazzaferro. in soggiorno ob­
bligato a Bardonecchia (in 
Piemonte) da nove anni e 
clamorosamente entrato nella 
spartizione degli appalti per 
la costruzione di una delle 
più grandi opere pubbliche 
d'Italia, il traforo cioè del 
Frejus. 

Ma non è. appunto, che un 
esempio. Anche in questa par­
te della regione le cosche — 
i cui elementi dì spicco fuori 
da ogni dubbio fanno parte 
dei 132 processati in questi 
sei mesi a Locri — si sono 
infatti adeguate in breve tem­
po, divenendo vere e proprie 
imprese del crimine, con fac­
ciate di attività anche legali 
e fornendo in sostanza il qua­
dro complessivo di una gran­
de associazione a delinque­
re. il reato appunto per il 
quale erano stati rinviati a 
giudizio 

Filippo Veltri 
NELLA FOTO IN ALTO: il 
giovane Ivo Zini, morente, de-
pe l'«Muit« fascista 

La gloriosa «Vespucci» 
a 50 anni è ancora 

il vanto della Marina 
Celebrato ieri a Livorno P anniversario — L'illustre va­
scello è stato festeggiato da tanta gente, marinai, autorità 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Bella, tirata a lustro, con i 
legni odorosi e gli àlberi sicuri contro un 
cielo solo a tratti sereno, la nave-scuola 
Vespucci. vanto e quasi simbolo della Ma­
rina italiana nel mondo, ha celebrato ieri a 
Livorno le sue nozze d'oro con U mare. C'tn-
quant'anni di vita, cinquantanni sul mare, 
sulle rotte di tutti i continenti, ambascia­
tore delle nostre tradizioni marinare. 

Ieri a festeggiarla con affetto e anche 
con qualche punta di commozione c'era tan­
ta gente: dai portuali livornesi, protagoni­
sti di tante lotte per la vita del porto e 
sempre in prima fila in fiate le battaglie 
e a difesa della democrazia, alla Livorno 
< bene >. i signori con U ' vestito da ceri­
monia e le signore con gli abiti da bou­
tique acquistati magari per l'occasione. 

Cerano gli operai che sulla Vespucci han­
no lavorato per decenni e che poi sono stati 
premiati dalle autorità insieme ai nocchieri 
e agli ammiragli illustri, i comandanti che 
portano nomi prestigiosi. Come quello Strau-
lino che guidò la nave intorno alla metà 
degli anni 60. che ora è ammiraglio e die 
ha dato lustro al nostro paese facendo l'eri 
plein di medaglie per la vela alle Olimpiadi 
di Helsinky. E poi c'erano ì massimi capi 
degli Stati maggiori. 3 comandante della 
Marina, ammiraglio Bini. U rappresentante 
del governo, sottosegretario Bandiera e quel­
li del Comune e detta Provincia di Li­
vorno. 

Una beUa cornice per una nave che gli 
appassionati e gli intenditori di cose nau­
tiche definiscono come e 3 piti bel vascello 
che ancora solchi i mari: 

Dì nari a vela come la Vespucci ne sono 
rimaste poche nel mondo, una trentina 
non di più; la Vespucci è senza dubbio tra 
le più vecchie e gloriose e quasi sicura­
mente la più conosciuta ci quattro angoli 
della terra. Gli americani quando vollero 
celebrare con tutti gli onori U bicentenario 
della nascita della loro nazione, pretesero 
appunto la presenza della Vespucci. la bel­
la nave degli italiani, come simbolo delle 
tradizioni dell'uomo sul mare. 

Lunga € fuoribordo» un'ottantina di me­
tri. larga quasi 18, più di 4.000 tonnellata 

di dislocamento, la Vespucci è alta come 
un palazzo di dieci piani. Quando le sue 
véle sono spiegaW al vento (« uno spettaco­
lo » assicura chi le ha viste: < un'emozione 
indimenticabile > dice chi le ha dirette) pos­
sono coprire una superficie massima di 2.824 
metri quadri: una specie di abile ed ele­
gante sirena, insomma, che lascia tutti a 
bocca aperta nei porti dove attracca. E 
nella sua vita cinquantennale di porti la 
Vespucci ne ha toccati più di 300 compien­
do migliaia e migliaia di miglia marine, 
(quante? nessuno lo sa più dire con esattez­
za). Sono state molte le campagne di que­
sta nave-simbolo: 48 e tutte — giurano gli 
ammiragli — salutate dalla simpatia e dal 
successo. 

Ora la Vespucci, impostata nel 1930 e 
varata nel. febbraio dell'anno successivo 
dallo scalo del Regio Arsenale di Castel­
lammare di Stabia, serve per l'ammaestra­
mento degli ufficiali di marina, quelli che 
frequentano Yaccademia di Livorno, i e pi-
roìi* come li chiamano da queste parti. 

Ormeggiata ieri nel porto livornese con 
accanto due navi da guerra moderne e 
dall'equipaggiamento sofisticato e minac­
cioso. la vecchia nave a vela sembrava 
l'esempio vivente dell'anacronismo. E può 
sembrare assurdo che oggi in Italia i futuri 
ufficiali di marina vengano addestrati pro­
prio su un'unità di questo tipo. 

I vecchi comandanti della nave, (ieri al­
la cerimonia c'erano quasi tutti, dall'at­
tuale, Franco Valenftm, all'ultimo degli ex, 
lannucci, al leggendario Straulino) giura­
no che non c'è niente di meglio per « fare 
3 piede marino* ad un giovane marinaio 
ed assicurano che anche le più avanzate 
marinerie del mondo ci invidiano la vec­
chia signora del mare. 

Nostalgie velate da un pizzico di presun­
zione? Può anche darsi, ma sulle riviste 
specializzate ancora oggi si scrive delie 
spericolate manovre che dei marinai sono 
riusciti ad effettuare con questo anziano 
legno. Dopo 50 anni di vita la Vespucci 
sembra pensare a tutto tranne che alla 
pensione. E allora, auguri. 

Daniel* Martini 

Procura di Ascoli. Il sosti­
tuto procuratore Crincoli, av­
valendosi di un computer 
prestatogli dalla locale Cas­
sa di Risparmio che gli ha 
consentito di abbreviare di 
almeno sei mesi l'indagine, 
ha risalito a tempo di record 
la fitta trama delle decine di 
migliaia di bollette di accom­
pagnamento false partite da 
Treviso, smascherando il traf­
fico. Non è azzardato suppor­
re che la frode sia Ingente 
e destinata, forse, ad aorire 
un fronte ancora sconosciuto 
per il traffico del contrabban­
do. quello del centro-sud. Si­
nora. infatti, l'organizzazione 
del contrabbando da duemila 
miliardi sembrava limitata al 
nord Italia, al triangolo Vene­
to-Lombardia-Piemonte. . 

E cosi Brunello è finito in 
galera. Il petroliere trevigia­
no, da cui Darti due anni e 
mezzo fa l'indagine della ma­
gistratura che risali poi fino 
ai vertici della Guardia di Fi­
nanza. è stato convocato l'al­
tra sera in questura dalla 
Guardia di Finanza di Milano 
che l'ha arrestato. Ma in ga­
lera sono finiti anche il mila­
nese Giovanni Deideo e sua 
moglie, Gianna Vellico, pre­
sunti titolari della azienda 
CIPE di S. Benedetto del 
Tronto. Arrestati a Milano 
sono stati tradotti nel carcere 
di Pescara. Identica sorte è 
toccata a Sergio Cuneo, am­
ministratore della CIPE e a 
suo fratello Marino, entram­
bi milanesi, al monzese An­
tonio Beltrami amministratore 
della Petrolnord e di altre 
aziende coinvolte nel traffico. 
a Emanuela Aprile, contabile 
di fiducia dell'azienda, al ber­
gamasco Giordano Gueli Ai-
leti, titolare della società di 

L autotrasporti che lavorava per 
Te aziende coinvolte, al livor­
nese Flavio Giusti, titolare di 
altre società di cui la Finanza 
non ha fatto il nome, a Giu­
seppe Sfulcini. autista di Pia­
cenza e Angelo Bettinelli, au­
tista di Lecco e agli unici 
due sambenedettesi implicati. 
Paolino Poloni, uomo di fidu­
cia del Deideo, e Donato Stil­
la. autista. 

Ma nelle agende e nelle do­
cumentazioni sequestrate dal 
dott. Crincoli alla CIPE e alle 
altre società collegate ricor­
rono frequentemente i nomi 
di Bruno Musselli. il princi­
pale operatore coinvolto nello 
scandalo e di Umberto Ricuc­
ci l'ex ufficiale delle Fiam­
me Gialle suo braccio destro 
nella SOFTMI, la finanziaria 
di copertura del contrabban­
do: non si può escludere che 
il traffico marchigiano sia la 
testa di ponte verso fl sud 
dell'organizzazione. -

Ironia della sorte: questa 
operazione è stata coordinata 
dal colonnello Antonio Ibba, 
l'ufficiale che, quand'era al­
l'ufficio informazioni delle 

Fiamme Gialle a Padova, ave­
va scoperto nel '75 fi traf­
fico di Brunello e Musselli e, 
per questo, era stato allonta­
nato dal Veneto e sostituito 
dal tenente colonnello Oicco-
ne. oggi in carcere a Treviso 
sotto l'accusa di aver favorito 
i contrabbandieri. 

Roberto Bolis 

In liberto 
(è malato) 

il boss 

Frank Coppola 
ROMA — n giudice Istrutto­
re, Pazienti, ha concesso og­
gi la libertà provvisoria a 
Frank Coppola, che era sta­
to arrestato alla fine del 
febbraio scorso ed accusato 
di associazione per delin­
quere e traffico di sostanze 
stupefacenti. 

Il magistrato ha firmato fl 
provvedimento accogliendo 
cosi una Istanza presentata 
dai difensori di Coppola, gli 
avvocati Giuseppe Madia e 
Francesco Caroleo Grimaldi. 
La libertà provvisoria è sta­
ta concessa al presunto 
« boss » mafioso per motivi 
di salute. Alla concessione 
del provvedimento non si era 
opposto il sostituto procura­
tore della repubblica Fran­
cesco Nitto Palma, il quale 
però, aveva chiesto al giu­
dice Pazienti di pretendere 
da Coppola 11 versamento di 
una cauzione di mezzo mi­
liardo dl*tìre e l'obbligo di 
soggiornare7 ki un paese del 
nord dell'Italia. 

Il giudice Istruttore, però, 
tenuto conto delle risultarne 
di un accertamento medico-
legale, ha firmato 11 provve­
dimento senza imporre al­
cuna condizione. ET proba­
bile che Coppola, 11 quale 
soffre di gravi disturbi car­
diaci, venga ora ricoverato 
In una cllnica specializzata. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
11 APRILE 1981 

Bari 70 49 84 33 46 1 
Cagliari 8 23 42 75 27 1 
Firenze 34 45 61 64 85 x 
Genova 88 3 23 32 74 2 
Milano 43 9 56 41 14 x 
Napoli 27 4 23 55 79 1 
Palermo 37 23 18 61 74 x 
Roma 38 88 48 49 26 x 
Torino 86 12 52 5 59 2 
Venezia 68 36 58 16 50 2 
Napoli (2. estratto) 1 
Roma (2. estratto) 2 

Le quote: al «12» lire 
30.507.000; agli « 11 » L SZ7.200, 
al € 10 » L. 49-200. 

situazione meteorotogka 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma Urbe 10 22 
Roma Fiu. 10 21 
Campob. 9 19 
Bari 11 19 
Napoli 12 23 
Potenza 8 16 
S. M. Lea. 11 18 
Reggio C 11 18 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 28 
14 18 
11 24 
13 23 
14 20 
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